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All’Assessore alla Salute della Regione
(indicare qui l’indirizzo del destinatario se inviate la lettera per raccomandata o la PEC)

e per conoscenza al Direttore Sanitario dell’Ospedale….

(indicare qui l’indirizzo del destinatario se inviate la lettera per raccomandata o la PEC)

OGGETTO: Diffida ad adempiere alla realizzazione di percorsi di Pronto Soccorso e di ricovero per pazienti affetti da Sensibilità Chimica Multipla (MCS) 
Gent.mi Assessore e Direttore,

Vi scrivo in quanto affetta da Sensibilità Chimica Multipla (MCS), una patologia che secondo il Consenso Internazionale del 1999 pubblicato su Archives of Environmental Health (1999),
 comporta reazioni multi-organo, anche gravi, quando ci si espone a sostanze chimiche in quantità minime ritenute innocue per la popolazione generale. 

Il nuovo Coronavirus, COVID 19, per quanto limitato in alcune aree, fa emergere in modo pressante la necessità di protocolli di Pronto Soccorso e ricovero specifici per pazienti con Sensibilità Chimica Multipla che, per la loro malattia, hanno già un sistema immunitario compromesso.
Nel 2019 il Gruppo di Studi Italiano sulla MCS, composto da medici e biologi autori di studi scientifici sulla malattia, ha prodotto il “Consenso Italiano sulla Sensibilità Chimica Multipla”
 che è stato consegnato al Ministero della Salute insieme alla richiesta di adottare Protocolli di accoglienza ospedaliera per questi pazienti. La richiesta sarà vagliata dalla nuova commissione per i Livelli Essenziali di Assistenza che a breve sarà istituita.

In attesa di linee guida nazionali, poiché la gestione sanitaria è di competenza delle Regioni, vi chiediamo di adottare immediatamente tutte le possibili strategie per garantire ai pazienti con MCS gli stessi Livelli Essenziali di Assistenza offerti a qualsiasi cittadino, in condizioni ambientali sicure. Il Consenso Italiano sulla MCS fornisce al riguardo molte indicazioni basate sui protocolli statunitensi per MCS, già adottati occasionalmente da ospedali italiani, come il G.B. Grassi di Ostia, il San Filippo Neri di Roma, l’Ospedale di Cona (FE) e quello di Lecce, e la Asl di Bolzano.

Serve fare urgentemente formazione al personale medico e infermieristico ospedaliero affinché, in caso di necessità, sappia accogliere i pazienti con MCS facendo attenzione non solo ai rischi legati all’infezione, ma anche alle loro esigenze di evitamento chimico. La ricerca italiana ha chiarito perfettamente che questa malattia è caratterizzata, infatti, da una scarsa capacità di metabolizzazione delle sostanze xeno biotiche, da un aumento dell’infiammazione e dello stress ossidativo. Basta sapere, per esempio, che l’esposizione ad alcol o ad altri biocidi contenenti solventi potrebbe essere letale per questi pazienti, per usare molto semplicemente il perossido di idrogeno che è l’unico disinfettante generalmente ben tollerato.

Oggi quando un paziente con MCS ha bisogno di ricoverarsi, può impiegare mesi o anni prima di trovare un ospedale disposto ad accoglierlo. Questo non è più accettabile. Se io o un altro paziente con MCS dovessimo avere complicanze per la carenza di adeguate strutture ospedaliere e strategie di accoglienza, dovremo ritenervi personalmente responsabili.
Con fiducia in Vostro positivo riscontro, Vi porgo i miei più cordiali saluti. 

FIRMARE
�  https://www.infoamica.it/sensibilita-chimica-multipla-un-consenso-del-1999


� https://www.infoamica.it/consenso-italiano-sulla-sensibilita-chimica-multipla-mcs/
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